
 

 

 

 

 

 

MOTI CARBONARI RITROVARE LA STRADA 

associazione iscritta al registro regionale, operativa in campo ambientale 

 

OGGETTO: PROPOSTA ATTIVAZIONE PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO  

NOME ASSOCIAZIONE:  MOTI CARBONARI - RITROVARE LA STRADA 

SEDE LEGALE:  San Miniato (PI) via Paolo Maioli n° 6   56028 

SEDE OPERATIVA:  Vicolo carbonaio sud di San Miniato- complesso chiostri di San Domenico 

SITO WEB: Pagina facebook, moticarbonariritrovarelastrada blogspot.com, https//youtube.com.watch 

 

CODICE FISCALE:   91015370504  

PRESENTAZIONE ASSOCIAZIONE:  

l’Associazione di volontariato “Moti carbonari: ritrovare la strada – organizzazione di volontariato ODV”, 
con sede in San Miniato, è costituita ai sensi del Codice civile e del “Codice del Terzo settore”) e successive 
modifiche e persegue il fine esclusivo della solidarietà sociale, umana, civile, culturale e della valorizzazione 
delle risorse della città e del territorio. 
L'associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento 
prevalentemente in favore di terzi di una o più delle  attività d’interesse generale di cui all’art. 5 del Codice 
del Terzo settore, avvalendosi dell’attività di volontariato dei propri associati. 

Moti carbonari – Ritrovare la strada è compresa nelle associazioni riconosciute dalla Regione Toscana, 
come operativa in ambito  ambientale. 

Le attività si articolano in: 

interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 
all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali,  

interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio e di tutela, ripristino e 
promozione all’uso pubblico di strade e sentieri storici  

interventi di tutela e valorizzazione di beni ambientali utili alla conservazione della memoria (collettiva  

interventi di conoscenza della struttura urbana, geologia, paleontologia, sistemi costruttivi degli edifici 
collegamenti fuori terra e sotterranei.  

interventi di controllo della regimazione dei versanti e del rispetto del vincolo paesaggistico e idrogeologico  

interventi di promozione e attuazione dell’impianto di specie arboree locali antiche  

interventi di valorizzazione dei luoghi come spazi di memoria e di celebrazione  



 

 

 

interventi di controllo dell’insediamento di piante alloctone invasive  

interventi diretti di verifica, controllo, riorganizzazione e ripristino dello stato dei luoghi attinenti i versanti 
e i percorsi storici  

PROPOSTA DI PROGETTO PER GLI STUDENTI 

La presenza, tra i numerosi iscritti all’Associazione, di competenze didattiche e professionali in materie 

diverse, anche a livello universitario e comunque altamente specialistico, permette di affrontare il tema 

della gestione dei versanti di San Miniato sotto l’aspetto paleontologico, geologico, dell’evoluzione 

dell’insediamento umano, dei sistemi costruttivi, delle testimonianze storiche, del paesaggio e della 

biodiversià.. 

Oltre alle conoscenze di base sui temi descritti negli obiettivi, i giovani saranno coinvolti nell’attività 

pratiche svolte dagli associati, lungo il percorso carbonaio, .come: impianto e manutenzione del verde, 

raccolta di piccoli detriti edilizi, scaricati per decenni nel vicolo, valorizzazione delle testimonianze storiche 

ancora presenti.. 

Al termine del corso sarà rilasciato un certificato di partecipazione che attesti un  livello di conoscenza 

territoriale di base, particolarmente significativo per gli studenti dell’istituto tecnico a indirizzo turismo. 

I giovani partecipanti saranno dotati dall’associazione di attrezzature e protezioni per svolgere i lavori di 

giardinaggio in sicurezza. 

Obiettivi del progetto:   

Diffondere tra i giovani le conoscenze di base che permettano loro di essere cittadini consapevoli, 

tramandando forme e modi di cittadinanza attiva, utile alla conservazione fisica dei luoghi e alla 

valorizzazione delle risorse storiche e paesaggistiche. 

Azioni previste durante l’attività del progetto: 

lezioni frontali su:  

temi paleontologici e geologici e conseguente visita al Percorso Paleontologico delle colline di San Miniato, 

organizzato dalla nostra Associazione col Museo di Storia Naturale dell’Università di Firenze. 

San Miniato nel medioevo: il sistema insediativo di crinale, gli statuti del 1337, la difesa della città dagli 

assedi e dall’erosione. Le carbonaie. La storia del percorso carbonaio. Lettura ragionata del pannello dipinto 

da Sauro Mori, sulla rampa di San Domenico. 

I sistemi costruttivi: utilizzare le risorse. Una modernissima città di terra pressata. Le cave, i modi 

costruttivi, cisterne e pozzi. La difesa dalle erosioni. Sistemi conservativi e dissipativi 

San Miniato, struttura urbana, edifici, opere d’arte. 

Il paesaggio come bene comune, trasformazioni, coltivazioni. La formazione del paesaggio storico: Giovan 

Batista Landeschi. Visita ai terrazzamenti ricostruiti presso la chiesa di Sant’Angelo a Montorzo. Il percorso 

Pancole San Genesio. 

Perché la biodiversità ci riguarda: il caso della scomparsa delle api” 



 

 

L’organizzazione del terzo settore. Cittadinanza attiva: portare avanti le idee, da opposizione a 

collaborazione. Un percorso lungo dieci anni. Il progetto versanti. 

 

Attività di conservazione, contenimento e impianto della vegetazione lungo il percorso delle antiche 

carbonaie, che si sviluppa per oltre 1000 metri. 

La ricomposizione delle carbonaie: nuova risorsa per il turismo della città. 

Numero massimo di studenti previsti per l’attività del progetto  sette 

Sede attività del progetto: didattica 

Edificio Chiostri di San Domenico. Vicolo carbonaio.  

Giorni della settimana e orari in cui potrebbe svolgersi l’attività di progetto: 

dal lunedì al sabato escluso dalle 9,00 alle13,00, dalle 15,00 alle 19,00   e comunque da concodare 

Referente esterno attività di accoglienza e accompagnamento durante il progetto:  

Anna Braschi, architetto e paesaggista 3483806161  


